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lià recente circolare delF ori 
^ ^ ^ Mancini e la polemica scile* 
viy^ntorho ad essa dai .gioitali 
di tutti i partiti, ci persuasero una 
vòlta di piii che in Italia il con
cetto della^i^^pjbertà non è molto, 

mici del Governo e i democratió 
^tie vogliono la Repubblica e i con
servatori che obbediscono al Vati
cano. Certo i primi desiderano un'I-

r , • 

tàlia libera ed i secondi un'Italia 
schiaVàj 'ma tutt'è due tèndono à 

.^rovesciare Tordlne di cose esisfflte 
t u t t e due vamp consi-

mente nemici. 

h Ih l'Opposliloiie . ^ ^ • . -
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% i l fanatici degli uomiiii e delle 
cose anglo-sassone dicono con di-r 
sprezzo che noi appartenianio alla 
mzza latina e che non possiamo 
quindi e non potremo mai né for-
marci^'n mustò criterio né avere 
un épncetto esatto della vera li-
b e r t a . . • ./• ' • .. ' 

derati xome ugi 
\ ^ Or bene, se il partito democra
tico avesse emanato in, modo so-
: - 1 1 , . ^ L 

lenne un documento consimile (non 
certo nelle aspirazioni,ma dal punto 
idi vista dell'attuale ordine di cose); 

UT ' . f * 

se - diciamo - il partito democratico 
avesse emanato un documento con
simile airaìl^cùziorièPlàpalè del Ì2 
marzo, e se il ministro guardasi
gilli ne avesse ordinato il..,||gue-
strò— queili stesM giornali demom 
cOTcì che ora rim^Werano F o-
norevole Jlanci^ii per g,yer permesn; 

I I . - • > , 

A. proposito delle ultime discus
sioni della Camera sitile condizióni 

r ' 

deiresercìto, un giornale moderato 
scrisse ed altri si affrettscnjno à ri-

' -

produri*è le seguenti^ paròle : 
«I deputati nuovi- rrieno parti

giani della maggioranza sono' gran
demente scossi, vedendo cóme cada 
facilmente,!'edifizio d'accuse eie-
vate Contro l'antico Ministro della 

I nuovi Gessler 
I . 

cantoni.:,... beile .inteso, adat tandosi 
' , ' • 

a i tehipi nuovi ed alle circostanze ili 

1-

Cértojmesta sentenza così rude 
ed assoluta deve «ssere erronffl so la pub|)U(m?ìone deirallocu 

guerra. 
«Questa discussione finirà in-

dubiamente a suo totale vantaggio. » 
Non par vero, ma pure così è!... 
Ó si specu la t i l i Credulità dei 

proprii lettori ; 
0 si è in mala fede ; 

f 0 finalmente non | ì capisce il 
significato ,dpe parol| scritte o rì-
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a se SI ofilrvtóo. 
le cose e se sì vuol tener conto 
ddreseinpìo quotidiano delie na
zioni vicìneftiacil¥^ 
come èssa sìa solo un'esagerazione^ 
-isî f ér qtìantp grande sì voglia - - e' 
còffié hei tó# fondo racchiuda un 
eĵ me di verità. ,, 
^oi abbiamo lodato la circolare 
ncini^cendolà veratnenteh de

gna dltalia e non vediamo alcuna 
ragione per dover essernè^pèhtìti. 
Se'non: die, Imentre credevamo dì 
rovarcì in numerosa (Jónipagnia 
osservammo che non furono mQÌti 
quelli iijuali manifestarono un'o
pinione conforme alffnostra. ^̂ „̂ 
' 'iSàstìatldo stare, di giornali d^Op? 
posizione che per la natura dei 
iìdro scrittori e per l'indole del 
orò"^artito condanneranno sempre 
qjjalunque atto Qiun ministèro di 
ipistra -^.anche una: parte della 

.stampa democratica dìsapj>rovò la 
ecente circolare deir|op.òr.;gùar-
asigillif^dicendò che' 'F- alloQuzi ohe 
el Papà'dófl^'a essere seqiiéstràt 
Dal punto dì vista dell* attuale 

rdine di cose, sono uguaimente.ne 

del Pap,a si scaglierebbèro senza 
alcim dubbio contro di lui e 1« 
accuserebb'erÒ dì violatore delle 
leggi. . 

Mutàtìiàitermilr'della supposi-
Mone, là istessa" cosa^ accadrebbe 

• . - - ' ^ . 
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sicuramente per, la maggìor^ 1 Egli dissè^fatU 

Ma ciò chei sembra ancor meno 
v#]*tiejla condotta delrOpposiziò-
ne a proposito deirarmamento del
l'esercito, si è il discorso: prbìiùri-
zìato ièri alla Camera daR' onore
vole'Sell$.':'ffe- : !•', '̂ :-•• 

^ Viste l e 

della stampa moderata e clifìèaje. 
In quanto poi aironprevoìe guar-r 

dàsigìlli? noi siamo fermànienté coti-
vinti che egli non avrebbe per-
messo ê- non permetterebbe tnai 

diffusione di tino 
icario' còrisimilé per virulenza dì 

forma e per solennità di circostan
ze air allocuzióne Wlpale del IS, 
marzo. 

Questi fatti devono naturalmente 
ìmpensierij'e tutti colóro i quali à-
mano la lìberià in sé raedesiriia e 

condizióni fìrianziarìe del paese 
la spesa di 15 milioni À\ sembrava 
soverchia e che non l'avrebbe :V0-
tata. Mantenne la -J^r^Ja insieme 
ài suo Partito onde la legge ebbe 
r66 voti f ~ ^ 
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per sé medesima, senza porre al 
di sopra di essa né gli^uomirii'nè 
una deteriorata istituzione polì
tica. 
, Questi fatti ci dimostrano altresì 
che pur troppo in Italia li poncetto 
della vera libertà non è gene^ral-
mente diffuso. • * 

Come r ^r%noH.:4elÌà Q p ^ i -
zione dì Sua Maestà rr- voi stéssi 
non avete potuto negare che mati.|̂  

I cassero le armi per le quali il Par
lamento vi aveva già concesso i 
fondi necessarìi, ed ora vi rifiutaste 
di fornire 11 mezzi per procurarle, 
àdducendo le ristrettezze fìnanzìa-
rl« délTàése?, •-

Par proprio di sognare !..... ; 
Se questa, secondò il vostro crir 

terio, e^ia vera Opposizione sena 

A. propos i tp^pUa falsa notizia che 
;fu diffusa- negii%fe(ivsi giorni c i rca il 
Prafetto di Verona e che la stàntpa 

h 

di . Opposizione commentò, con tan' tai 
severità ;-— ̂ nti nostro amico, 'oecchiót 

I L 

patriotta,davvero, ci ha inviato le sê ^ 
guenti poche righe:; . 

. « I n quest||gioi!m la stampa mode
rata riportò con viva eompiacéhza uri 
fatto non vero che doveva essere ac^ 
caduto a Verona nel Teatro Nuovo la 
sera del 14 marzo, rìsguardante quel 
sig. Prefetto, il quale non siisarebbe al
zato quando l'orchestra suonava Vinno 
reale. 

«Toltala l a i c i t à deiramena Stor 
riella inventatadi pianta— per chi sen
ta la propria dignità resta sempre l'offe
sa di dover , star ritti in piedi ed a 
capo scoperto perchè là musica suona 
l'inno reale. 

«In^^^si tutte le ciità d'Italia, ri
correndo il natalizio del He, nessuno 
BJ soglia di volere phe-igU spettatori 
si levino il cappello, o che le signore 
nei palchi stiano in piedi al suonò 
dellMnno. 

«Solo qui|nel Veneto si esige nel pub-
blitìtì k le bassezza, da hn-gruppo/ di 
persone frale quali molte piegarono \^ 
schiena all'Austria, e devono rammen
tare i compri applausi ai Soprano Au
striaco q^uando venne a visitarci nel 
1857PAIlora noi fischiavamo il Sire 
téutonìc^j, ^d' è; strano c l ^ ^ o l t ^ dì 

coloro: i t t ì ^ f % » l ^ # p « » ^ X ^ ^ • 
torio Emanuele ed e^igonb cWàV ve^p 
iri piedi ed a capo scoperto, sium 
quelli'^^^si che in teatro se ne sta
vano in sì ridicola posizione davantli' 
a Francesco Giuseppe. 

Oggidì » 
-s 

' ' 

-ù -•i i:mB 

1 1 

l^ -

3L 

Jl 

\ 

r '. f 
I ^ 

• -'ÉiM 1-. f. » Oi scrivono : 
; Nelle mie peregrinazioni fatte per 
l'Italia ebbi modo diiivederè e stu
diare l6 costumanze delle varie regioni 
della nostra penisola, ed ho potuto 
con vera - compiacenza persuadermi 
,̂che le Provincie venete rivaleggiano^ 
in civiltà colle migliori del regno. Per^' 
se in qualche costume esse stanno ^Idi 
sopra, in. talun'altro si trovano molt» 
al di sotto, specialmente del Piemonte' 
e> della Toscana. siEi per accennare; ad 

.tino di questi usij accennerò quella 
^«HW #.ej:PÌ2Ìì, pubblici di, macellerìa 
b vendita di earni. ,, :. : 

In Piemoute e nella Tosca^na siffatti; 
esercizii.4^110 tenuti con vera eleganza 
'f lusso, di'politezza: sembrano piuttosto,. 
sale di conversazione,- che locali de
stinati alla .vendita delle carniJTliiii-
sono inalterabilmente 4ife bucato ; ^ 
banchi di marmo bianco, sì 'mantpn-
gono sem^pre mondi, da ogni macchia, 
dì sangue e da. ogni altra lor4ura;l!&' 
carni vengono simetricamente dispo
ste, e nelle, :ore pomeridiane e du"*̂  
rànte-la notte gli esercizii- vengono 
èhiusi da eleganti òancelH îédl ferrò,' 
perchè Varia vi spazii liberamente «-r̂  
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ducono duif-anté le óre dello spaccio.. 
Nelle nostre proviucietWenete, la 

non è punto così. Quivi infatti si veg
gono i locali^ greggi ect anneriti dai 
tem p©, Imi ̂ îif̂ tri$ì ^é^- MkMnztt p|titi 
"^i.sangue,. b a n c h i ; ^ e ricerdaao" ìé 
lacellazioni di un ^ è o l o addietro, e 

<luiyiogni cosa appalesa la carnilìcinà, ^ 
peròhè oltre tutti gli altri ihtiop^iy 
nienti vi è pur qUeUo,Ji disporre^'w' 
e la ritagli a brmdelli di carni e dHn-

I testi ni ché*lliite volte ammorbano del: 
loròjpuzzo il passante. .««^;v M. (. 

bé s] eccettui uifi negozio a Venezm,-' 
uno a Padova e forse un'altro a VŴ  
rena, in-yeruna altra cÌttó-o borgatìt 
havvi VP esercizio che p̂ er eleganza ; 
e politezza eguagli,quelli; che .ge te , : 
ralmènté si veggoòo nelle città del '-
Piemonte e della Toscana.' '̂  - , .' 
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da farsi ili urf Parlamento, andate 
là.... avevate ragione di dire che 
'̂ qyiella aiiterìore al 18 marzo non 
era tale. 
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un ultimo favore : rompetela violente- l u t t o ciò che le edcita un sorriso, una 
rima, una g io i a l , 
- Allora, mio caro Gabriello, 'rintj 

graziate le tigri I Che cosa diverreste 

i 
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Trmótto dal francese da M. A* 
-È,Ìeì...*|^ì,S(lueUa, di cui temo 

idessotiiitiiQha donna giovane,, vivace, 
Capricciosa, appassionata, libera, pa-
irona delie sue azioni,.*. 

". (jompr©ndQ> temete ùt t^scenà 
Illa Putifarre,,.: ebbene noî  non ci la-
iceremo più fino à domani... A dir il 
fero, avete una faccià^^ da agoiiia; io 
foglio trattarvi come Wconvalescente 
'oglio metter del lusso nella mia com
piacenza d'amico. Io non vedrò che 
\^ì vostri occhi, non camminerò che 
}oi Vostri piedi, noa dormirò che del 
'ostro sonno. È abbastanzaJijj 

"*-:̂ No. . : - • -̂
- Ah, Gabriello siete troppo esì

mente. ' . . " . . " -̂  
- Dio mio, ci ho forse colpa se 

[finto sempre agi tarmisi il sangue al 
licordo di (juegU sguardi che v'ha Ret
ato ? al ricohio del suo gridò di gioia 
'h9 salutò stamani il vostro arrivo ?,., 
lovbbs datemi la vita, accordatemi 

ti 
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mente con ques t a ' donna : v o g l i o ' c h e 
abbiate il coraggio d'esser suo nemicB; 

— Datemi uh piano' d 'at tacco. 
i%:| 7-T Voi sapete còme essa ami'Sliga^ 
i l suo bel papagallo... ? 

— Si... non ama che quello. 
,": >^ Io vado ad ucciàerlo sul suo ba
stone..,. . ' , 

Povera bestiai ' 
—JE quando Eva desolata doman

derai l^autore di questo delitto, voi div 
rete: Sono, io! ,̂  , r f f 
. — GabVî llorO.̂ ^^sl'̂  è 1* vostra ul
tima esigen|a, non è vero*?"̂  

• Si, Klèrbbs. u 
; Io dirò: Son Ì04.'.. ma per non 

mentire vado io^^stesso ad uccidere 
uccello. 
E Klérbbs fece alcuni passi risoluti 

nella direzione della casa, Gabriello 
lo trattenne vivamente. 

' • I , 

>-? Sono contento, egli disse, io tengo' 
il vostro progetto come compito. L a 
sciamo viver Slijga.... . , 
— Confessate, Gabriello, che voi 
siete un poco geloso anche d e l p a p a -
gallo. 

— Son geloso dì tutto: geloso deì^ 
fiore che ella tocca, dell'albero che 
ella guarda, àGWhamac che la culU, 
dell'arca che la circonda del zeffiro 
che scherza tra i syoì capelli deìl'in-
dri che folleggia con lei; geloso di 

mio povero amico, se vivesse ancora 
il suo potente; marito? Coh u^^po'di 
ragion^, si si ̂ ^^^spi^^de^a gelosia del
l'albero, del fiore^ d^^Sftìrò dell'uc-
(fetiò : ma Un marito I un marito I ,vol 

I l ^ 1 

sareste morto soffocato dalla d ispera-
zioae. ••••', 
: —;MortoJr , ^^^,'.^m^ . 
; - - Che le, tigri sieno benedette!>; 

ora, Gabriello, conviene che% vi sveli 
il secreto della mia devozione per voi, 
giacché questa devozione vi sembre
rebbe favolosa se aveste; il vostro san
gue freddo. Non v'ha servigio (?h' io 
non sia pronto a prestarvi. Se amassi 
Eva, ve ravrei saerifìcatoj giudicate 
delle mie disposizioni à vostro riguar
dò] Vói poco fa m'avete ricordata la 
terribile.notte in cui cominciò la no
stra amicizia, ma non dimenticaste 
che una cosa, un grido, un sol grido 
dì filantropia, un grido sf^ffito dal 
vostro petto con un accento sublime 

^ j verità che vibra ancora nel mio 
"uore. L'avete dimenticato voi ? '̂  

— Pro iifld mente. 
— È veramente spirito francese il 

dimenticarlo: è vero ingegno inglese 
il ricordarsene. Mi rammenteiò sem
pre queste scene suU'àlbWò del Lut-
chmi, quando gridaste collo mani nei 

ed i di lui compatriotti alinGhìnasfei-o 
al sud beretto inastato sul palo, trovò 
una condegna risposta nella lega Ó<H 
cantSni di- Switt, d r , ^ | | ^.4-Unter-
vvald che insorsero. Simili prepotenze 
non dovrebbero più esser possìbUi ^é 
riqordiamo ai signóri mpderati che i 
tempi dei palo & Gessler sono passati, 

;© che se, niiovi Ges|| |r, vogUo^farli 
^ivìver^ pensino bene che vi possono 
èssere ancora nomini pronti a far 
quello che fecero i patrioti dei.ti'e 

• ' 

E non sarebbe ormai teuino che 

•i 

1: 

almeno i principali ésercentì"WÌe"no-; 
stre civili pitta facessero qualche cìjsa *' 
che ^omigUas$e alineno, :ìn parte a cìfr r 
che praticano i venditori di quastedue, ' 
regioni? / • ,̂  
. k ine par&vclió q^^atra uii tantiii^^f I 
ar̂ Qhe Pjgienej giacché Ivo senfipre sen-^' 

ì 
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capelli|^gli occhi sfolgoranti^d^ co
raggio : Oh! convie:t\ soccpj'reHo .arf̂  
ogni costo!..,. Quegli che volevate soc
correre era il marito, di Éya ! 

Anche oggidì, s*egii vivesse, andrei 

vinto al suo carro. Ella mi ha prodi-.' 'j 
gató le moine senza alcun vantaggiò;',' | 
mi ha guardata ;còn quegli sguardf^ ;; 
ohe fanno morire, ed ho, vìnto; eliìa 

-^ iinune ogg.ui, « egu vivesse,anaiei ^^ sussurrò alle orecchie delie melOr* - i 
a-spcccurerlp ne medemmo-ptìricclo^ die da sirena e rimasi s o r ^ o . S ^ S ; ! 

w :^- ìiiSiì 
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Mi sembra che^|j|J||)jCiò, sia. natura-? 
lìssìmo. Non avreste fatto altrettanto 
Vor? 
—: , Io l io v'ho trattenuto...'. Non 

fe^tg,^nto eroismo da aff|j|^|ftre tutte 
le tigri del bengala per u^ manto insi 
diano. Adoro in ginocchio chi lo fa, 
ma hon i*imUo, — Quindi, se v'ha un 
uomo degno d'Eva, questo siete voi : 
sì,,yoi vi siete guadagnato questo pa
radiso. 

— E frattanto sono àirìnferno. 
'— Pazienza, mio caro dannato, tutto 

ha fine in questo inondo, anche la 
disgrazia,," Ma ponìàm tregua per 
oggi alle lamentele... la nostra assenzji 
sarà rimarcata.,, rientriamo, Gabriello.. 
Mi permettete, amico mio, di proporre 
una partita di scacchi alla vostra Eva? 

— No. . 
—T Che no secco! È la qu ìn ' t t eénza 

del dispotismo concentrata in dne let
tere n ed 0... A h i m'accorgo che yi 
resta ancora nW cuore un 'ombra dì 
diffidenza... voglio toglierlo del tutto.. . 
Gabriello, voi credete che Eva m'ami 
io credete n ' è vero? Ebbene, Eva m> 
detesta, ed eccone la rag ione ; io son< 
i l sol uomo che essa non abbia av-

•"A 
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fossi; caduto nel tranello, ella kvrebbè 1 
lUella sera ìstessa, mescolato il micv:-1 
i^^ctme^gU scopigli di riso che censo* ^1 
l ^ ó suo mar i to . Io non volli àdarft.n| 
questo piacere ne a l luno ne al! altro;, 

' ina Eva, l'orgogliosa, riguardò la inia 
s tudiata freddezza come un insulto a i 
suoi vezzi sempre vittoriosi; elift non* 
avea da concedermi dell 'amore, m i 
get tò adossO il suo odio. S tamane ella, 
credet te che il mìo ritorno ^foss© ^ ^Uv 
pentimento ' : il mìo linguaggio l*ha di-*̂  
s ingannata . Per ultimo all'odiò sUc^ 
cesse la stima, quando poco fa sotto-
gli a lber i , le ho detto g^mio secreto,., 
annunciandole il mio matr imonio é 1», 
mia antica passione per miss Erminia,! 
Con ciò diedi pifna soddisfazione a i 

• 
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suo amor proprio da civetta ed el la 
mi lasciò a l legramente con queste ,pa^ 
iole: «; Ahj sir Klerbbs se il y9,,stro-
cuore fosse s ta to l ibe ro , m 'avres te , 
amata I — Adorata in ginocchio'^ le 
iissi. E voi l 'avete veduta correre 'co

me una gazzella incontro a suo cpgnato-
Talai'pevì. 
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celiai del Venét^yi; 
«d imitate i n ^ a ^ # ' ^ ' 1 ^ ^ ? 
gli esercenti dMle pitìf̂ îyiU | Ì i ^ | J . y 
Serchè ass icuró^^d!^*?!^^ '^^^ '» '^ 
meraviglie da taluno di quei regionali. 
appunto déVinQ4o^a^at,<tc^in4ewÌe c«[ 
<iuaie sì tengono nel Veneto suatti 

1 

tÌto,che,ttnodQt;^ttod p ì ' t a c ì p i ^ a ^ ^ l^ì^lpÌri;t|M di.ques|p mondof;̂  
nostra xonser;ffiif?|lSl.py';?i:^*^-!W*^ 

il l ^paMl l ivd i l i i l s ìgnore ^ t̂̂ e,abî ^^ 
'tgliioitpi, : 

f p t ì ^ ' a à i a 

LtìV.i ìStO 

co>wsoatolo 

>eserci2u 
l Jr-J ìi.. 

n 
r-\ 

- V 
virm v ^ . i 
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frivu iì suo campanello. Pazientò due/i suoi amici per farsi i>l'e§tai>.-
tre sere, ma Valtrai notte Xjiialtfittflta I vinate ina c?iè cosar 4-̂  una s 
?itf nascose in vedtàta .ftd wna ,iSVo]t 

"Wèssosifiii^--* leraerti Viljustre sena-" 
tore Alessandro^ Bossi, 'davanti ̂ ad̂ uî ^̂ ^ 
pubblico affollatissimo 0a, dato, lett̂ û f̂ -* 
•di una.sua jifiemoriai'còritrQ:iì.pi;ogèiì'ó, 
di legge sul lavoro delle donne è dei 
fattciuUi, propo t̂o^ e soatanuto a^spada 
tratta ed a.Juria di fosforescenti so-
£3nii dal deputato Luigi Luzzattì. "' 

L'oratore fu appUuditissìmo. 
- — Ièri nel pomerìggio un gioA'anòttó 
in caM^^tfteiUno, ,cercava; lid^avve-
lenar^ij, bevendo d^iacido aolforioo. 
' "Weansasa. — Ieri sera ebbe luogo 
Tadlifianza corno era stato aiinunciato. 
'SI è' proceduto alla.'rtbni,î ^^^ 
«Uere in sostituzione dei, rinunciante 
upppi -nV '̂l-'î l̂ t̂P*^!^^ '̂̂  *̂®' comitato 
elettorale polìtico cofnposto,di 9 meni-; 
b^ij perchè provveda per la elezione; 
|ei;:d^pùt^t<^.al;I. 0 0 ^ \-\ 

firmisi!©* — leriv'SIS : marzo, giorno 
iBfflalebbapripcipio lagloriosa.epopea 
del 1,8^8-40, la nostra Società dei ye-
terap-l .che da essa s'Intitolav-si^riuni' 
a^vifraterno banchettoii Lai sàia, ove e- * 
ranOf(raccolti circai:i40 vvetaranij era 
(|jSCorata-.da bandiere nazionali e dal 
rMraHo del grande Manin. \ ù 
^cVennerp letti alcuni discorsi, e il 

banchetto durò animatissimo fino alle 
Ui^v^:- '^ 'V -•^•-•^ ^^' \ \ r, 

-^•^Scflftnza-, ,'^tll Gonncré,ha''il,"3^e: 
fluènte^ dispaccìó'iri •dàCà del 23;. ' ";. 
; Oggi la Camera trasmise agli Uffici 

it^'tirogetto. presentato dai depi|||^i v<̂ir„ 
ventini ; pei- |l' aggregazione aft^ipro-, 
viridia di Vìcenzaj de i t re comuui S, 
Pietro ^EngUjCarmignano,e,Gazzoj \ 
^^^^jG!Ì.,;;artistia dèli .teatro ,,EretenÌ0' 
d&rfnno una grande •mattinuta musi-
(JOff/?,̂  benefìcio della; famiglia del pò 
vepQ[;dallJArginìe,v^ 

Milla via per punir^Mistuibat(S?Ìr^Lff 
solita f3omitiv« vennèj si avvicinò alla 

luonò, e.poi prosegui ridendo là' 
J'viiaj.,iiuando il riostro eroe balzò fuori 
Jdal nascondiglio e con argomenti per-
^suaaiyi e toccun^i^persiiMè quei ragaz-
'zaccì ad esprimere in altra maniera il 
loro spirito. -

illd^r 

sega; - r 
che.doàa rte^ volesse fare diBanttì no» 
lo SI'capisce, fatto sta cho i fulegna-

mìa di^P.^^I/'tóquaÌM-fece proc*̂ ^ 
dere all'arrèsto del'C. 

L 
r 

*— Dai Carabinieri Reali, in Citta-
della il 19 andante, venne arrestato 
icèrto M. D. perchè ozioso e vagabondo. 

Svewéaarsa. -^Sul fatto di cronaca;il . I l 2(>:jindant0 in Ealo ,da quei Oa-
da noi. narrato,^sottO!que'sto titolo'l*al-I rabinieri venne, arrestato corto M^A; 

wmm 
Heftzè, alla coUivazinne più estèsa dì 

is 

giacché U so\M|Uà d |5^r igt aunuats 
mento ne ói^i ima èlw-miì jìnilioiia 
di chilogramtóir-' '• $M • 

Si dir ì^el lyaifè góiìììiino Vi ha la 
ca/J'dna. S T O Ì ftgfisce^^top^ 
sugli organi centrali del sistema ner-

j 

•n^^ir'"""^ ''"' . r v . . ' < 

.q^e&tfi mantà-.Coi remisi aUméntano voso ed Ita per effetto di aumentare 
ucjieltì. I^a fo|Uo |^uron|5 provate co- If, loro^eccitabìlifef, n^jnchè fattività 
nà fprairaid Ima ieMlpìiiarurono cat-r déU^tìudtffSiromsce^^t rtìòto ^ krinAtìli Yp foraggici Ima .Ife^dipiiiarurono cat-T (léu;tìu<W|WiromsC(^^f rtìtìto ^̂ fepoSta 

• J ; ^ * - i 

> - J H. 

? j< 

^M" 

'"•^ f ^ Padoì^a ^5 marzo. 
ocIeÉa Mio 

1 , 4 ^ = 

4©-Cpne«r«EHa. tìò'assistito l'altra' 
sera alia recita di questa' vecchia,|o-
cretà _ e ,̂ per :, ^bitó^ ' | ^ ; ,crohÌ8ta ;. 4eX(̂ .: 
ug^^ pafMa;:^i;,fincero, elogiO; a tutti^ 
qiioì.dilettanti,, che quantunque àves-' 
sére scelto una produzione - a mio 

citarla oori&bdo e disinvolturaifcosì che 
alcuni Rpéciàlriiéhte di' essi (il Torìiblò 
più di tutti) furono applauditissimi. 
L'affiatamento in dì le^^t i che reci
tano ,una.sola volta al mese è quasìr 
irnp^ssibile aTÌUvenirsji ;©bisogna chiu
dervi, un occhio, convlérjìé adcoiiten-T 
tarsi del'vedere come varino eseeruite. 
le'sihgole-parti. Eàccomando alla so-, 
cietà^di tenersi.cara quella signorina 
clie,non cpnosGQ e che vi sostiene fle^ 
parlidi.pr'JW.a attrice. Essa:reeitardi' 
già,adesso per bene ê  coi Prezzi che 
eira possiede, non è a dubitarsi che 
rièscira sempre a far meÈiUo. : _ 

ìEò, spettacolo venne comrnciatcf da 
wno scherzo del maestro della società 
signor ^|iig|Faf^cpon^ giunca oQ îna 
llggèra, un equivocò abbastanza* nuovb: 
e gratiòso-t'^-lràìtato assai béne.-Pec-^ 
cato che il siè. Bdi-ditì'abbia affettato 

- di soverchiò la parte del protagonista. 
i. g[o^i:jip^^o.chiudere questaiTeiazioae. 
se^iza ir'mirallegro alla bcìnda 'Unione-
che tdi scelti^pzzi allégra gì* ihtei^-
mezzi. Il-piibbHcb^^1^3ternA' il.suo 
•soadisfacimento yolendo, il bis di ,un 
pez^p, ,,ed> e sperabile chef \ signori 
padovani, vorranno cooperare all'incre-
i^anto dì questa utiItìò bella istit\i|T 
aioiie,, associan;doy^s),,j corrispondendo 
cioè il misero: contributo di ', lire 6 
a n n u e . ; ••• •.••., ̂ '. -• •••• •* 4mmii ' -• • • 

tro giorno abbiamo assunte tiiù esatte^ 
jinformazionij^'dalU quali apprendiabfio 
che non sulla pubblica via, ma* berisi 
,in: casa il povero bambino del signor 
Fio... cadde dalle braccia'della serva'at-T 
territa dalla morsicatura di un;cagnuolo. 
che la caduta -^ come assicuròil me-
dico, -T-; non fu causa immediata dellÉ^ 
mOrte, nià soltanto una concausa/dap-
poiché ali bambino già in età'cosi te-
nerella soffriva non leggeri insulti di 
epilessia;^ ^ -̂''MK .,. - • • '̂• ^-'y '••/ ••••'>:. 
I ' • • . . • • ; 

j I s n o n e t S i . — Si desidererebbe 
bpére dairrépettórató ' dèìle' giiardte 
municipali perchè nel èortile del tea-j 
irò'Garibaldi, allorché recitano ài di-
iettanti^ non Vi sia neppure una giiar* 
^ia ad impedire'ìe^'chiassose ed inco-

lode gesta dei nfiorieìlucci. L'altra séra 
[uanta getste si recava' â  teatro i èra 

molestata da" una tàezza dozzina di 
ìccini sùgli^otto ianni, che le faceval 
essa.i 'intorno pe^ :ot tqnei^^n b i^ 

gUetto, d'ingresso eiinon ottenutolo si 
sbizzarrìva\%;|9.j|^salti capriuole.o^sceH'e 

' ' ' ! Un, pò, più 4' j sprveglian?a mi pai* 
|ihe pon.'„%rebbp, p,unto, ,mal§,,;i-Tr ,mA 
fateglìeteijn^end^re, a; ̂ ti^fesìgnqm là. 

Ai ftasBaatori, che non vogliono 
èssere avvelenati dai prodotti d^lla.ber 

i n e r i t a ?;egia, ;ii;,:^»r|po j ; ( j0nez i^ ; 
f?l ^aiConsolarite notìzia che i?p insi-
gne aottore'tedesco ha scoperto e stu-

iato che la foglia dell'Eucalyptus po-^ 
Irebbe venire sostituita con vantaesio 

quella del tabacco tanto dal lato 
giéhico,; q u a l s i a quello del gusl^. 

Se non è un pesce vetì,tùro d'aprile 
a notìzia non sarettWè cattiva e ia 

scoperta sarebbe buona. 
IJo •tìoBBat© a l l e f e r r o v i e , —; 

In Inghilterra alcune Società hanno 
deciso di segqic, 1* esempio delle, am-
^inistràzìonì telegràSché, inipiegando, 
liei loro ufficii le dònne. ! . 

pe^ furto d'un pezzo dii|.acchìno ctìtto 
dtjl, formaggio e d'una.sciabola pel 
compìessivo;; valore di; Lire 21,38 j ^ 
danno del possideute Ventura cavaliere 
Antonio, "..i^,... . ^ '•,-•, 

'telella, 'sconosciuti ladri penetrarono' 
nella camei'a dà lètto ove dormiva 

i n^ : : 

certo Beghetto Giovanni ed alleggeri
rono unfjGiietripostp; sopra unar;^"edia 
p^rtafo|\ÌQ contenlflév Lire 39 in bi^ 
glì^ti^elÌa,B.!N. r ' 

l^roéraBEaMia dei nezzi che la 

, . . : • / 

pez^i cìu 

;ne sarà la poca pratica del processo} 
:moììO':inaloIì«NoirtìO''SW'̂ Si'*8Ìeno teri-
tatje :,lè prQ;*e' foojla farina ; rè^'certo 
iporò che. Ì!n,alctin,i> luoghi d'Americav 
',i semi,:,,4el girasole.: .dopo di averi) 
mondati è cottK fervono, dì nutrimentP 
ai ifanciulli- CIÌQ str^steU diono un 
còmoclis3imo ed .abbondante combu-, 
stibilo.noiné dà dabitarsii.danno an-
clié Jùn' òttima cenerete®; r^ 
idand 'ptire^comé lettiera, p'urché pri
ma frantumati ; né'sarebbe a stupirsi 
:che si utilizzassero, ben inteso sapen
doli somministrare in 'mìsciigli òppor-
tunil: ê  ^aaionali-ì ^oròfv'aUtìiétitÉr^àì 
'^l^iifeitìv per i * considerazione che 
le stesse segature di legname figurano 
tra^i fora^gi.rrrll girasoje poi vemva 
^, viene ^coltivato, injalcun;e.;'provi(^, 
tfel "Veneto come antifebbrile. Ansi 

JPiazza Vittono_Emanuele alle Ore' 
iMùsicrCittadia^suoneri• oggi:Ì5 i n J , ^ 
" ^ ^^llSli ininp ^^réfeite'contro le febbri! 

i n t ^ r ^ i t t ^ r ' d e i hioghf^umidi, .lìia 
perfino le iùrbinec' le ruote iinple-
gale nei prosciugaménti per allonta
nare 1^acqiià i'#itóccessò ; la sóla àuk 

'Ì*ìresenzadistruggé'::i'miasmivl^Sii^t* 
delle febbri periodicWe •reiadè'freEfchti 
i ..terreni r I^'jltialia ; agricola non né 

una pom. 
^ 1. Polckà. ' : '• 
; 2. Sihfobìà•riiì B f ^ t ó l i : 

A H 

3. Duetto Seìniramidc m. Roèsiriì.' 
4 Valzer Venezia m. Oocconi. ' -' 

• I ' i > 

-5.i,?outpoury SaivaìorJ^osa maestro 

• U n a 111 dì.4Ks^Hoì.un amico che 
possiede un elegante villino fuori di 

•tó.;, i 

pressioni^tositiiii della vita e più atto 
ad un IflVÒYò continuato; rallenta la 
hietamorfosi regrediente dei tessuti 
del corpo.;'e perciò ,i| caffè ao.sUtuisce 
un benefico risparmio di alimenti.JLa 
tempèranzk'legli orientali uèì'Vitto I 
nota, gli arabi la conservano nei la-
Vorì più inUnsi; ma gU arabi bevono 
bioùp caffè..,N,el,. grano del caffè torre
fatto vi sono olii empirtjumatici,.4 
quali "moderano pure J' processi della 
metamòrfosi, regrediente nel cofpo ,«i-
niraàle, tì diminuiscono la quantità ^i 
aliiferiti'^chè'^altrf^gntr^'sarebbe 'r^è-
'cessaria, e gli olii del caffè dostérèb'-
beroFiun^'eccitamentb del sistema ner-
yoso egualea^iuelto prodotto; dagli 
olii eterei del ; YÌnp̂  ^ebbene 'minore di 
quello; che si ,scorge dagli olii, eterei 

del tè. •., |,. ;.. ^ -i^^^ir^ .;vv, • r- ̂ M, ; 
I Mantegazza. scrive: Prendendo, in 

,^|overchia dose del caffè, persone di 
un^.séiisrbilit^lnorto sqùi^iW pro^no 
Una sensazione piacevole di eretismo 
convulso; Si "è obbligali a ridere senza 
i-agionc ià muoversi ad ogni istante a 
adiegpandcre; int/ mille' bizzario V'eò* 
cess9,di senmbi'ità'che^ci involse quasi 
^ ^c^nti|Jja,ì^ adiionda;ìnt9FrbttoB:Qu6-

jì 

À 

4 

-J 

- * ( J i 
. 1 " • - . • - ' 

î  

•_ _ 1 
, ^ h H , ^ ^ 

con un bèccKìtio: 
I I n / u n jrhomerito di espansione %U 

d i s s ' G f : • • ' • • - • ' • " • • • • ' - •• ^ ^ ' - ' - - '• '•• ^'~• 

\ rr^i '̂Quando' sarò lioWtoi'vi'^làsciérS 
gualche cosa^ pe^ bere alla inià^ salute 

fa cenno, ed ha ben ragione, tanto. Ì ^̂ '̂'•X Ĵ.PliV,̂ :®}̂ ^ 
Man&ga3^za,id egli ;Qontinua: i^^ 

;,f Da quest'innovazione quelle compa-^ 
gnie si ripromettono Una forte econo-
mia, è quésto criterio, è aiustificato 
dàlia buona riuscita che le donne ihi-. 
piegate nelle stazioni di Londra hanno 

^ Sp ettaeoli f Oggi ; 
; î TEATUO -^ONCOÌÌDL -^ Questa^ 
serà.M 4'̂ »,">j]pàti,c9. icOfmpagnSvIcilio 
P''.4!A#? diretta, da Luigi, Pqz^ana, e-
sporràr ' '' •\'.,.,", ' • '• . ' • , 
' i Raffaello''Sàìizio ò"'là 'FórnàVina ' 

I 

0. — Francesco Eito mastro; 
fontoniere in villa Giulia prepara la 
nvoluzìpné svcihana, r̂ ^ riM ^ i HÌ, 

> T -

L'emancipazione della donna fa dun-
^ PX _ ' 1 ^ •- ^ ' 

C; V = i ^ j *• 

terzi^nei di q u a r t e , àì.MM'i ^^mn\ 
mciosò, dalle qUàh furono colti indi-
.vidu^^ché^^^vî tìVanb^ iiT meizò^ ài gira-
soliVche bg^ itìi interessano' sotto un 
aspètti^ 'bén '̂divSr^d; '̂ -'^^j' '>'̂ ^^-^;*\'"i _ 
' 0(li egregi signori Alessandro Sette' 
e dott. .DalvBon si î on0 rivolli alla 
Direzione del Comizio: agraî io -̂̂ ^por-a-

ft^iità'degii ach]̂ p̂ ìi di- questa pianta^; 
cóiia^quale .^ntendpnq ..di ..avere un: 
Surrogato del'caffè arabo. È.un fatto, 
che moltissimi, fra questi anche dei 
buongustai, ne assaggiarono T infuso 

..preparato ed offerto lóro'*#ITH di verse 
ore^del: gìdrno^^àl é̂ì̂ ^ Sette é l ì f 
Io dichiararono, più òhe btiòiìo, óttiViriÒ. 
^fLa Direzione,del Comizio se ne ocî ' 
. i ? . ' • -^ ' ' • ! • • ' " • ' ' • ' • ' • • ' 

Cuperè, e già* interessò ^l chiariì̂ prof.*^ 
Pasqualini, perchè analizzi la polvere 
presentata ed istituisca confronti con 

ueìla torrefatta di. Cicoria O;!'ali 

bi^cerì massimi, sì dqv.e.^^d.ui\a,.esal-
tazione rapida e passaggera dalla sèii-
sibilità e del pensièro,;phedà^ sem-
piice coscienza di uà piacere, indefì-
^Ìtb^^[i:#^àrrÌ^ar0Àd'uhStérd'accesso 
di^éreti^mo' fòSfbricò'^'CÒnvùlsd: Man-
tegazza, che- ripor' iUlé parole di'RouSr 
seau^idi .Zimmsrmatin, di Pàrinl siigli 
p5^tlé;d^^ caffè,* ^ir iBegn^Wtntì^ la 
DuchessaidiiOrleansi Elisabetta Car-
Ì0;^a,l9cròya'inel 17i2:clie l̂ mso del 

> 

•Mille grazie irifinG ;Viregi'|£Ìo"segre-
t||^4*^®''^ Società sSg.,;PeUegru4 'alla 
cui gentilezzasqaisita' dovetti l' assi-. 
stere- da , un. comodo palchetto: allo 
spettacolo. Per^-la famiglia GàlUmb^Fti ; 
si raccolsero lire 101 e 7 cent. . 

M sft&liio,apit'iéft6. — Alcuuì gio-
j ' " - ' ' ' i l . , f ^ 

vanotti credevano di fare la cpsa più 

uè rapidi progressi. 
ItfLettrici amabili 'e,belle,,esultatene 
dal profondo'del. cuore.'. , V 
i T©atro.^^Cowcor^m.j--*i Se-un po^. 
vero V autóre italiano,^^avesse scrittoio 
un dramma sul genere della Casa 
kuoMa di Sàrddìi,.tùtti i 'pub&iici d'I-
talia sarebbero stati concòrdi nel s©p-
jJeUìrla ti-f, i fischi rifa «-^rebb e rb f̂ ^̂ o 
bene ;; ma; poibhè ijnél pasticijio "ci 
viene ammanito da uif aiitore fran-
qesè, signor sì, che inolti e molti pub-
bliqi. lo: hanno accolto .pop fcî tosê  o-t 
no>anze. ^ Io, mi ciingratulo col' pub-^ 
blìco nostro che rispettoso volle udirlo' 
sino ài^^fiiPé^Manifestò poi il' suo 

ludizio severo ma giusto. .̂  ,,' •'• i 
: Che la Casa Nuova abbia dei presfî  

npn ilo -SÌ può .negare,^^a' le circò^^ 
stanze pitì^Sàzzamente^arrischiate, le 
P 

l 

. . ^ M - H ^ r ^ - H i ^ o ^ ^- - . ^ . - b ^ ^ . 

mverièiniiigljange,,. più assurde 5i,. si 
ayv'iceridàno cosi che a tutti quei"cin-
uue lunghi atti ne preferisco, uno.-—•; 
uno solo ••̂"̂  di quel vecchiume, tanto' 
b„bllo-, che è^la Casa AWa'del babbo 
(^oldonì. In q,ue.sta. c ' è ' i l vero, neU 
l lUra .non v'ha, che l'artifizio,, e nel-
i'^arte, volere o non volere, di bollo 
a&ftv'èclic il vero. ' 

^Riguardo all'esecuzione, benìssimo 

Pubblichiamo ben.volentieii que-
^torìrBìJortantè^ scritto dell' egr^ò^ , 
prof. ICéiler, della nostra Univer--
sità. . 
i , I l Caffè div^lrf tsoleé^ 

j ^ ^ • ' ' . •-

\ k ^ = , 

; Nel N. 5 Ì\QW Italia agricola, aà^ 
no Vili 1876 k l egger / " : ;,. , 

«jingfl^ifappiamoi^ancora se delv gira-.; 
ole", nel .rèsttf d'Europa, sf'fìtragga 

quel vantaggio, che ne ricavano gU 
inglesi, grandi maestri neìr arte,del 
tornaconto. PresscLdi loro questa pian-
fc^ SI coltiva per le api, che dai suoi 
ifmri traggono miele e cerà^ab^bon^ 
danti. Dai sellai'si sprebiè un blid dà 
^tavola, che dicesi eccellente e cól 
quale SÌ ingrui^sano 1 volatili.,dOmcT 
stici- L'olio/di girasole serve assai 
bene'intìlla .^tavolozza del:^pittore -tier 
r:azzurfb;e pel verde, e hel regno della* 
galanteriada un ^ottimp; sapone da 

^'toeletta.,. Colla farina si fanno dòlica^' 
tissime offeìle, e niista'^dìa pasta del 
.panello rende più nutritivo e di age| | 
Vole digestione! t é foglie verdi rap-
presenttin<i^n buon foraggio^ le flbre^ 
tigliose datvnô "UUgfflo che può unirsi 
tuia seta, come usano i Chmesi, e; li-
nalrnente lo stelo è un comodissimo 
combqstibile/» , , -, 
• jNòìla ^Provincia di Padova 11 gira
sole si coltiva. Daisemi si spreme un 
olio ecceUente da tavola;, anzi il sig. 
Alessandro Sette, per averne una 

del: Càffè,,;,Qggi; mi limito a dire che 
si bevó-deP'caffè che- Wn è caffè.,̂ .e 
to si-ha i '̂daUa radiòè'dì^Ctói5Ì^^ 

b 

: trodotta in Prussia dal niàggiore Hoin, 
il quale, unitamente a Cristiano Ama-
deo Forster, ottenne u4"ottobre 1770 
un privilegio di coltivare,la cicoria e 

; di" prepararne. il;, c^ffè,,. mefitre ir^if^ 

cuffè^eramei]o necessario: aî  preti^^ 
testanti,chetai preti^qattolicì. ^z/., 
, Voìgt ;avevà.già. detto; « È meŝ .î o. 
del;baffè se'bi riescono meno sensiÈiÙ 
condizioni Spiacevoli, so;, vi passiamo 
|apra con m'aggiorò: facilità, sé'liamb 
poiiatti: a super|:rtì ostacoli; ì f caffè è 

V . . . I 

'landa, 4Q. si,, cop.osce dal, 1772'^ ed J* 
.Francia, nel; iSOI due, Belghlf Qrban 
e ,Gjiro'Hâ  orgauizzaroWb-1e primo due' 
fabbriche) 0 di tù'tìWi del cipero man-
gferecctop dai semi di Astragali^s. boé-^ 
iicus ò'cla altri di fagiuoHf dei quali 
nei padovano è conosciuto ©vcoltivato 

,vpler,̂ H ,̂ê l̂a ragione ìì^.DoUcìtos soja; 
In.Ì^rus3Ì% ancor neli693'^i''cònòsceva' 
un.caffè detto caffè delle Damp'..che 
,consisteva in un infuso di polvere di 
niandorle dolci ed amare torrefatte 
nel rapporto di uno ad uno; Nel 1783 

'si ^otteneva caffè dal sorgoturcò f,iii\-^^ 
^^\Pàvena e à&WorzòL verso il^Mpa in' 
Gerpianìa,-allo stesso scopo si abbru-; 
siolìVano i frutti del cas^af/no, edul* 
timamente si raccomandava pure una 

Ijpolvere composta di 3̂ 4 di* soriyo'io'co^ 
léd li4 di pa/f)̂ . .Gusti sono gusti. Il 

xiaffè''poi,dl,cÌGona piace, ad onta che,-
^stando ai giornali, non si tratti sem-

^lezzo capace a i r e n d e r e n é r f S r e -
pul<)ne meno sensibile il lavoro di tubo 
int^sìiinale dopò, il,pasto ed àia Van-
dire.pp^ì una aqìa che lotuccidecebbe, 
a manterìere:, r^el Jptto ^ K à^more: : agli 
4*'"^Ìt«^(^ "^^pess^ria^^Jiività; a .p^r-
tìièttère/al lavoratore di sostenere le 
fatiche dèi giorno con minori sacrì-

'] Il chiarissimo Coletti, nella Gaz-
ieita medica delie^ Provincie Vanete, 
scriveva; ancor nel 4862: e: Resta però 

iil fatto ch^>il caffè,>V£fclga. mê glio forse 
di qualuBjgfM altra Wstanzy^4orreg-

^gere il soverchio di laute iàKndizioni 
a di libazioni'pnerose, resta che, me-
Ijlio forse d'ogni altra sostanza valga 
a dissipare, quella gravedinevldi- capo 
c|x§, per Jun^a o troppo intensa ap-
plicaaione, offuscairmn di rado iV ménte 

•agli studiosi';iirtìst>a''chele facolVà' in
tellettuali, ;6d' ùffSscìUè" da ^ sovércfflo 
dv "stimoli''od o'pproase dà soverchio di 
meditazione;7Ìprendona: dietro il- suo 
uso/Ja naturale valacrità e àpìglia-

: tezza,̂ »-'̂ '̂-••,̂ ^^*^ -̂*'' ^ •"'• •''; '^''''^ 

1 

pre di cicoria pura. , . / 
In, Prussia, al dire, dell' Itali 

hr^-^. '^ ' 

la agri-

1 

cola (N. 5,1877) vi sono 31 fabbriche 
che producono da 400 m. a -iSO mila 
quintali di polvere; nel nord delUv 
Francia se no hanno pavecchi; nu\ la 
Francia ne impoi-iu molto dall'estero, 

iU^ridbvdè^rrbgato sarà da taOT? 
Il tempo ce lo dirà. Nel seme del gì-
rasole sostauee grasse:ed 'OÌii non'mati-
canoe questi ascendono silici al 35 p.Óio 
e.l'analisi chimica ci.dìi'à che avvenga 
di questi olii'iu: seguito alla terr-efa-

:zi;aae. Aggiungo soltanto eli©: ì p'dpoU 
.della Germania, grandi mangiatori di j 
pomi di terra; bevono molto, caffo' u 
nitamonteitd estratto di cTcoria che! 
non igiitiene alcaloidi .eccitanti, beasi 
molt ì^i i ompireumatici e prodotti so
lubili d'abrustoliiiìénto;; che Wolff, 
parlando degli alcalòidi dlllt^.. piante, 
acVìye; «La virtù eccitante del ca 



!:r:^-^sm^^^^'^ 
^ A ^ - r i V^f r -J i-r 

.::: ^ yv*j •^ J . 1 - ; : 
j ^j •- - ^ r - ' ^ ' ^ " - • ^ 1 - ^ 1 

?• I r' _ f rt^H ' I ^h . 1 " ^ 

fni 

^ ì • ^ F 

23,90 » 
23,60 » 

1 | . 0 ?'J "LT-

'0 dei ite si n t i r ibuisce j f tyoro conte
nuto ifi^caffeina (G, i6,1:?iSiiN. 4t 0.6;) 
ma è |dubbie se essii t^peùj all ' t i lèa-
•ioide: p non fors&vai prodotti eWpiveU-
'matici!'chB si formano durante la tor-
Tofazipne dei eemi del caffè e delle 
foglie Idi tè. 

L'analisi óra direbbe che si riscon
trano nei sèmi A caffè (4) e nei seiiifc 

•di girtisolo (2): . 
i n s o s ^ n z e ^ir^'j»»^^ " .-•-'-• 
; z o ^ o ^ MWfiO 0|0 (2) 13,00 OiO 
In sostanze non 
. azotate , 49,00 » 

în sostanze erasóe 19,00 » 
in sostanzenri 
it neraii 7.00 J> 
in filtra legnosa 34,00 i> 
In adqùitj^^k . 12,00 s 

Luìcin-e ciieySi riferiscono su semi 
del girasole giustificano gli usi a CU|Ì 
t^ervonò, e se da un lato, quanto alle 

• • ^ 

-sostanze crasse darebbero a temere 
• • • • • • > * - ' " • . . . . ' ' ' • 

che ;forse \a poWere ^torrefatta non 
i^otesfe conservarsi molto a^l^ns^ qua-
ilora non si usasaeipo i dei rièiìardì per 
la conservazione, dall* altro sbiegand^l 
i l suo buon odore, che ricorda quello 

^ d e l (^f^: . • ^4^m^ / -^••^••'v; ': •••'^,' '^'^^ • 

Con questi brevi cenni ho volujto 
appagare i signjorivdott. Bài Boa. ed 
Aleséajidro SetVe, <i^quali, ,;do,minati, 
dall'Mea che l ' I talia^|^ '-d^4a; con^ 
correte più a lungo con som^ î̂  in-. 
gentile costituire la bella rendit.a,icl|é^, 
la P ĵu^sia ritrae (31 milipnil:©JU»jJZ?o_ 
di Ure)"idaUa-i vendita dì cicoria da 
caÉffè ò, giunga a bere un infusa:,%nir-[ 
gliore, desiderano che sia rê savpMbM 
blica la loro scoperta, perchè si e-
stendala'coltivassione del girasole. Essi 
promettono poi dì ^.puffilicare, tosto 
che abbiano raccolti documenti favo-
revoU a\ nuovo surrogato una Mer̂ oî ^ 
ida sulla coltivazipnie del girasole a sul 
^modo-di procurarvi una buona poi-
verej'.inìpuchè un buon infuno del suo 

"rtìla ^ ^ i a la anàìM riportate drt\-| latore lapoHà Hspondilf^OTV preopi-
l'illustre Wolff,. e Woirr ancora incd*|ya»V dimostrano : come;'colle varia": 

zionv proposte SI óttenira il vantaste 
raggerebbe, se non di^;l|areggiare, di gj^ ^ ultimare con anticipazione 2 
flivvìcuiare il fnUto del girasole al itemWf ' •• • • •• - •- • reti stradàU per le provincie 
Jlfo/ea fi^entiino e di mantenergii il nome Napoitìlllèi Siciliane e Sarde, ed in
di Moka di ^6rtno datogli da chi non sìeme soddisfacenti pienamente alle: 
è certo ,»U,imofra i buongustai^ prò. ragion. del>ilanpio.jaS^««a.d«iBiag-
' . , . . . . o . ^ ,-^ giunge che provvedere alla esecuzione 

cacciandosi i signori bette e Cai Bon dello strade decretate dalla legge 1877 
Jl non lieve merito di fare risorjzerq I intemodo che corrisnonda alla aspetta-
il pregio delTachemO in discòt̂ só nioto 
anche al "Vì!Slt*àe^dal KumagaUi. 

Queriti scrivova ai t'e; .« 1 semi del 
girasole abbrustoluti e macinati span^ 
dono v^o odore di calTè ed hanno 
quasi lo ste^l^ sapore. 

Padova, 22 marzo 1877. 
• > ^ 

A. KELLER. 
«iÉtì^Sì^:: 

il * 4 i i 

;i: I>a' lìcigwni! pubblica il seguente te
legramma ,che conferma le nostre par
ticolari informazioni fr 

ROMA' 23. —, Il pî feletto dì Cagliari 
telegrafa che quel sindaco e là Giunta 
offrono le loro dimissioni. 

ponda alla ftspett 
zione ed,ai bisogni delle, popolazioni 
adottando, come criterio dì preftìreuxa^ 
il titolo stesHó dèlia legge, cioè la co-H 
struzigMt delle strade nelle provincie 
che inaggioi^mentenec difettano. 
' Sì approvai\o gli aiticoU del pro-% 

getto ed infine anche l'intero prò-*' 
getto a scrdlinlo secreto, 

>lam; d^accrt^Sfeoolfe'aTWif 0^̂  
mostra l1fÌ:(rÌnghilterra:dey^MÌ^ 
i'aro là buona amministrazione :della 
Turchia. Sarebbe disonore pefc: l'In-
•^iìUeiTiv di difendere la^urchia. , ^ 

•LONDRA,;,?^—":Cambra dei Ca^ 
mnni. — Fàrffift vUolo ritirare ta sua 
mozioh'ej md Northcotsi opj)Òne. 111^ 
berali dpma.ndrtno:. Che la discussione' 
si aggiorni, ma la domanda'viene rè-

r L ' asta siirà aperta s i i lWP del fitto 
art;riuo di; Lire 3000 (fcrèmiUa) fissato 
colia consigliare deliberazio#01 gen
naio a. e., e j | offerteiiì aumento non 
potranno e s S e i n f o r i o d a JUÌ 30 ne» 
v o l t a . -, :̂ ' ••mm\,- • • m ^ . .•• i^"" 

"'-' '••'••••• '-•• • - - ' , . r : s , - . - • ' • - . -

^àvvertèsi che sarà fitto l^ogo alla 
^giudicazioiie quand'anche non vi sia 
che un, solo offerente. -̂  

iene re-; .t^IieRcondizioni spóòialì cui de\ 
' a l i l i - ' 18^"^ ' ^^ . ! °^*"° -on)eî èWnô d 

ève sot-
dal ca-

spinta con voti 241 contro 71 
mente îl ^verno aderisce all^gg.or-i pitol^tp che rimane oste.;^ibileì^qu;-

^m^m della discussione;- Beacon-jgta segretaria m»nÌ,cìpoU ino^ni a i o ! 

I 

11 

! 

Ì^-J-

'éUeld è partito per Hiissndec^òve si , 
formerà durante le yaCanze. 

li. 
j - i * ^ ^ n j ^ ^ • 1 

• ' ^ ^ 

^r 

• 1 A 

-frutto (achenis). 
.Pei..parte n^ìa vorrei che, oltre ai 

r&i]flìvdii.jThynie,-di.?^^^ Orban, 
4 | | Gipoû K, pi i n d | v M | l ^ ™ ^ 
recarono dei bei vantaggi alla Prùs-
'fllàv ài,Belgio, alla l̂ f anciaplà storia 
«icordasse ancor queUi di Sette e dì 
l)aì JBon per il bene che dalla disin-
t:|ressatj^^0unicazione di questi si
gnori-può dirivarne aU?ilt«aia. 

;A.ttendiamO quindi il giudizio che 
•là/fl^irézionódel Confii'zto''''''agrariO;!;:;di 
Padova ed i consumatori del nuovo ìn-
•fuso emetteranno in proposito. ,:La 
..scienza poi ppasa diohìarare , Sette^ e 
OHI Bon^bciièfattori dejl'umSJ^ Mo-
•itìSchoit Scrive ^^Sà^^coria cKf tìm-
ptazza si' spésso"!-!? iaffè ndlP^contiine 
né caffeina, he alcuna delle sostanze 
particolari del caO^. ^;i 

•Non vi si risconrarono sino ad ora 
h • ' ^ '-r , ^x 

n§rameno" '̂̂ !Ìòétanze albuminose. Non 
nÉhcandOiitiSOnso assoluto l'albumin# 
ili alcuna pìanta.lacicoriane deve con-
tènere pochissima; ma è ricca di so
stanza adipoglne, ed oltre a cellulosa, 
a yuccUero,' ed a de^kin^lpresenta 
una qiiantità abbastai|g, considerevole 
diljuna sostanza la cuvl̂ ĉô rQposizion,© 
^inatoga a quella deirumido che colla^ 

1 ^ ^ • • • - - ^ . ^ . • . - • • • • 

c p t t u r ^ i n aqua si converte in zuc-
cfiero. 

f-Il Secolo ha da Roma: . ' 
, L'on. Majorana-Calatabiano dichiarò^ 
agli amici ,:di esser .pronto a dinjett 
^èpì:ipÌ^^ltQ| | i^^;:oderire alla fusioni 
della ,Banca Toscana con quella Na-
zìonaìe. ' 

Secondo un dfipfbela.della.Ì?ao 
W Bersagliere cessa d'essere ufficioso 

; Qu^p9,t% m u t a m i ^ t ^ i ^ t p b b e essere 
, cpnseguenzai degli attacchi che^U, gior-
liliale romano rivolse contro alcuni mem-
bri del Gabinetto, 

Leggesi nel Diyitto: 
•La, Presidenza della Società di, pa-

j . ^ I ^ ' -^ • t 

tronato degli emigranti ha-pres '̂:** '̂̂ ^ 
al Ministro, dell'interno un progetto 
di legge suiremigràzÌQfle.;. , ' 

L'onorevole Ministro-̂ J^ETàccolto que
sto documento con molta deferenza ed" 
è probabile che l,o faccia proprio, nre^' 
sentandplo alia Camera <iome prqvve-
dim^nto^el Governo. .., \. 

L'^mig.ra2.ion0Mn qxresti: ultimijifiésii 
ès ta ta l'oggetto?:déllà "maggiore solle-' 
ciiudine" p̂ er partq.,^dé); Afinistro.'del-, 
rintei:r\Q;;.ma i; ,rÌsùltatiAoco' sqddi-
stacen^i di tanta premura,inon lasciano, 

^piii^tlcun:,.d,ubbio sulla necessità di una. 
le'g (̂3' speciale. 

1̂  MONTEViDEO, 21: -^ ' l l partilo di
rettamente per Mìtrsiglìa^e: (Genova-il 
vapOt%iSauoie con patente nèttu.^ •: 
•̂ '̂BUKAREST.,* 2Ì9^r4^^a: Sessio.ìe 
delUvCamftrà i pr.aroga£§-Whli aprile. 

ATENE, 23. •— 'Deligiorgis promise 
diconvocareilEt Càr^ei^^-ieuM-o^^lg»^: 
per discutere nuovamente le^eggi sul:?; 
Uesercito. iL'KppoggiO di.Tricupis con-
sonda la posizione del grtbiÌi.etto.>. •-;; 
'"^ L Ò N Ó R S , :24. r^. ^elià ^discussione 
della'Cam|rf^dei .'CMmUnì Northfote^ 
dichjrjifè tAe^i^ goT0rnpyior|4;interii: 
z ì̂onàto; diitabbaudoha?^^ i t^^Hstianl;; 
soggiunse :ch:e'la ppljticè': dot gòvorno 

glior;.,m,0zzo per-ciòr^è-.qli^lo jdt.jniglìo^ 
rare Varnmini^traziOne' (|élla;:T.urchi)i'.' 

,n9;;r^lle:^te,d!uflicm^ J ^ 
i4wt :a,spìranti dovranno depositare a 
garanzia dell'obblazioneL.lOOÒ (mÌUe\ 

'.in denaro od: in* carfifé del Betjito 
Pubblico dello Stató^tìalcolàte ài prezzo 
del listino dUiorsa, del.giorno antèce-

•^^?*^^JA'^-^'S! ^̂'̂^̂^̂'̂  per 1'̂ ^̂ ^ 
ia^L.^eOOiri Biglietti dnlla Bunca Na-
.z^i.onale.perje spese della modesìma, 
i^'contratto.,e tasse consegiiéfiti. 
•^:?Il tei-mine utile (aitali) per" la pre-' 
..s^ntazione delle oiTerteHn auÉènto a! 
^proVvisor](F;:deliheriunento^èi^ conviene 
^al%^'o: 12 meridiane dei- giorno 20 
:p. y.^,apriie; :. . f /: 5̂ 

Arzergrande,.;?? maìlf Ì87 l 
; : •-. i ,ljIlipindivco. • |̂ 

', M,NEOÌim^aiÒV&fÌr,'̂ BATTtSTi 
• I l Sfigreiario 

IsottòSilttì sua résBon.sabilità 
,PIETR0BUÌ^0,.,21 Contralta* 

K , - t I ^ 1 . l ^ 4 - ^ . J * . F ; . Ì^PV=;H J t - - ' M > ^ > _ I # * ; - * ; i 
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sape delie incompatibilità pàrlamen-
taj|,vbglia: propdrrkklcunf ̂  

Zioni allo schema di legge. 

Il progettb presentato 3a!ìa Soi;ietà 
è liberale verso remigrazione, ma se-. 
vero ver^o gli agenti disonesti che 'a 
promuovono -.ji.'esso pi sembra deano 
del a considerazione, del Ministero j | e , 
quando sia accettato, giova sterarà 
che non tarderà ad essere discusso e 
votato ;dana Caràbrdi ÌSJJ-.SÌ. 

'̂ ment̂ ;:-aUe;, conclusioni, .della; stampa-
|ii1glea6„-,ri^Uardo al ..protocollo nei cir-r 
-Q^\ poVìtiei—di-'Pietroburgo~-aont>-'-4i-

^-favviso che îl protocollo -t̂ rr'̂ ^^^»" '̂̂  

n^A^UO*:?-

m 
e prmcipoh di queste sono le se

guenti,: ,/• ;.: . ."•iPPiK '-̂  :"".4 
^ |Ri tprnar j0 eleggibili D^ mimsii,rì del 
Culto sen| | i^cura di anime, e gli av
vocati e procuratori dl.>yci&tà, sussi-
diati dal Governo; 

Dichiarare ineleggibili ™imiffìoiali 
superiori dell'esercitò e della marina, . 
c o m ^ ^ o n p già gli ufficiali inferiori ; 

^ i cd i J^so l t an to agli uf(ÌQÌa,U^ -.generaìì;^ 
sì ìa^cierebbero aperte : le poi^te del 
Parlàmenì 

I ^ 

Por ta re 11 numero dei deputati im-
piegati a 51 , comtJrendendoli tut t i in-; 
una sola categoria. • 

r;̂ ,.. j 

-•Dicòusi fìrmatii^aècreti'rèCaW^ie 
^fadìsposìzioni'nel personale jn ì̂U^ 

!ar|i.: lyàlfrè assume il comando gène-; 
^§^^;j a -Piacenza , Migna,no a Bari : ij 
pririicipi Urnberto ed Amedeo sono no4 
minati ispettorf generali. ;; 

i "fi l.^ 

H 

h^ ^ • ^ • l ^ ^ ^ 
19. ì 1 ^W^- -r u 

ŵ Uria lettera.phje pq^i^iama' da, RQ 
ma e che Won : ipiibblichìamO; pef-
che non vogliamo :esserè,,tì;t|ao'̂ îê ^̂  
tosi dei Gentìjr ; î quali,;Ìas,cjarójiOr:̂  
scritto parce '^eì>uUò -^ :cj itiforma, 
che la causa .liiedìàta dèlTà morte 

a. 

i.-

^iotapnsignor Nardi fn ̂  ilt profedli 
dolóre ed il véro accorametito che 
soffrì per non essersi Visio Qpm* 
prese) nelle, ultime^nomine, d^^liar-
dinàli,, avendo egli seiHpre aspirato' 
-^;quell alta dignità,̂ .̂̂ ggjggĵ stĵ a 
con una tale pa;ssióne che non dis-
somigliava molto dalla manìa. 1 

V * - . * ^ .-

•X-^ 

..v\ 

-^- "̂  

_ ' - h _L ' 
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Non si saprebbe adunque at tr ibuire" 
per ora alla cicoria né uria gpi^n46 
importanza come alimento, pè u n ' a n a -
doàìa coir infuso arabovIn^l-tóéSA di-
nuove ricerche che dierio qualche va
lore ad /una sostanzi j.og^a,piqa:^|mara 
ancora imperfettaiT^fr^^' ^p*^» l'infuso 
di cicoria non ha "alcima superiorità 
sul l ' acqua zuccherata alla ^Unle si 

ed un gusto amaro. Se nonché noi non 

cicoria hbn può dalla scienza essére 
considerata' come un • ^nè-Zzo èffì'cace 

I I ' 

di^<§tì^tftg^re'ìlKcalfè, dal l 'a l t ro , essa* 
è ancora troppo poco studiata perchè, 
sì .possa pronunciare su di ,̂.e.§ga una 
con'darina definitiva. J) 

Queste ragioni contribuirono ad invi-^ 
i a r e il sig. pasqualini dijmalizzare e 
la cicoria e il girasole; in favore poi 
4Ì quesl ' ultimo s tarebbero, rispetto 

' -.> 1 

Seduta del 24 marzo 

^ Ignatieff è partito PARIGI, 23. r 
pei' Vienna. 
^ M41)RID, 23:f̂ ^̂ ^ di lolp^ 

|(A.rc,ip,Qtago Suiii) fu fìrmatió' a'' Cadice 
'^aàlre da Oaiiovls e dai rappresentanti 
tSell'Inghilterra e della Germania, f; 
,;• RAGUSA, 23;' — Mille turchi mas-

scdpò assolutamente pacifico. Esso .sup
pone prima di tutto la pace col Mon-

'tetì^^ro, ¥ ti ^disaf-mo/delle^ fòrze tur-
-òhè'. In -questo caso sòl tanto.: potrebbe 
la Russia eguaìment& disarmare. Sì. 
suppone qui che la Porta accetterebbe 
il protocollo e prenderebbe l'intziuliya 
^tr l'esecuzione delle riforme, ^^rsi 

delle .potenze:javrebber,Q.4m 
e che la, pace sarà matiLenutà. se le 
potenze terranno Un linguaggiO;;,una-. 
mn^e e: ftìrmOj L Europa ;in'̂ Ŝ %dev.e; 
<f<lltìi;W^a'̂ t̂ a''̂ f̂ î ^corii un^.volti.corii 
"^'^ ^"?" '? .«^. effetto, .^.IngliiUerr 
non ha ancora ri.^posto alla questione 
Uel,protocollo,, ,,:ì^;.y ..,̂ , .= ,-,^. . 
.y:l\:,Giornale dì Piefrohi^rg.o parlando: 
della ^questione deli dÌMVfflo?jdaÌl'esei;-. 
;CÌfco russo^^lg,^:: che,;la!cpstituZÌantì^j^-, 
ordinata^ p̂^̂^̂^ 

: fope iht'éressata alla sorte; dei .cri
stiani. B mantenimento jdel la ' mobllÌT 

ft.pi^rto: dopo laKconferen^a è, a l t re t -
, tanto fondato che prima della ^coufe-: 
renza.^La sola differenza consi lw^he^ 
i^ijaovembre Tesercito rus?Ofera.\chia-:-
màto a sostenerò il programma russo 

ve-dopo jl.gq^ftiiio e^so sostiene il-.pro.-: 
gramma djl^tuUo le potenze. ,„ ; : , . 
Ih GOSTAÌ^TINOPO-LL^'^i. :— Cautoi! 
pascià è morto. Ghika è partito in 

^congedo per Bnkarest. I MontèUegrini 
.ebbero oggi una nuova conferenza 
presso Sayfet. . L a Pòrta continua a 
respingere l a cessione dei distrétti dì 

'Niksici |<3uecì , ma^- senibra disposta 
dì a d é t ì e a d ; ^ U r e doihànde •sprecial'-
mente alla navigazione istilla Bojana^ 
l'Montenegrini;A'icusanò di riauriziare 
ai distrett i di'NÌICSÌG e Cucci. 
-• BEI^l^mO , 24. j r ^ II; Ì?e icAs% ap-
^próyò in terza lettura il: progetto r e 
lativo alla Sede del Tribunale supremo^ 
•dell ' impero', respinse la proposta dì 

tteio.^^iejpa-^gemàaadepositò dì fo
c a c c e di .pr ima q u a l ^ ^ vini èsteri 
e nazionali; ma altresì ch'egli a s p m e 

• •' '•— 1 ; ;.. . -'•-'.-'. ' ' ^ 4 
7 ^ \* 

11»EIJ 

VIA S. MATTEG AL N** M ^ , 
:' Quattro locali terreni r isguàrdanti 
Ta'.Strkda;; si; ,prestano a d ^ s o Botte-
'ghe,,Ma;^izzeri!, od:u,ffici?^'/^ § 

. Si concedónò;^ttitiitò uniti chet se -
:. p a r a t i m i ••̂ •̂••' W * •• - --.r 

• . occorrendo :'f 
; ; . ;Altrì |^iiattro locali interni: i^>r,.co-
m'unicaziòhe coi primi, ò con iHsresso 
sept^rafco.,, • ,̂ . ... • ,̂.,-,,. .;,. •; 

".vK^PftUcante parli col sif!%ngel3 Or
l a n d i abitante al 1./piano della "casa 

Padova, il/arso ' 1877.. < '5 
Ite 

^̂  

fissare la sede & Berlino, }LBéichstag 

Q nd^r-^ r - • . m . Lsftorarono gli abitariU,.di,,Aviero, ma h?°;^^'?°^^ ' ' J - ^ t 
Sono posti in discussione e approv fu^dne respinti con grandi:.:perdite ìp^'^ ^̂ "̂ 'K? P.parti per Jienna,: Vati,; il progetto di legge per la spesa 

dL îl̂ O mila lire per i locali e scaffali 
deil'archivib di Stalo in PàlerniO, dopo 
raccomandazioni^ ed osservazioni ?,:ri'T 
volte al ministero da Cesfir^^AjPissa' 
i^iui, ciii Tìspòndbnoj il-̂ inVinl ''^^ 
ed il relatore Martini ooii^Bchiàrimentì-
edichiarazioni^LJ^rOglWo fe^ 
pét la convalidassione del, decreto del 
settembre 1876, che viet!a;4lJ|nl,rodp^ 
zione di qualsiasi- parte ,̂ de]Iâ : pianta 
vite, in segnito,. disciissit̂ rfĵ ^ ^uscita|| 
dii Tor rigiani QÌrca la cónVeritenza O 
no di fare ep^^jpne i lvMlfVW^i^^ 
;vite:.americantc che s r ritiene maces-
•siDile^alla filoxera la quale ecceziohé 
Griffini, B^d^ni'^imG\^tó^è•AdumoU 

•ed fìl: mi n. Maiormia giudicano ora sìa 
precoce eppero non si dtìbba;\ammet-

' tere. Questi diie progetti sono poscia 
pure,approvati a scrutinio segHtb. ' 
^ /Quindi si .dìscuttò i l : 'progetto jiel' 
quale si variano gli s tanz!UineHti^#? ' 
$i|ltì da leggi anteriori-'pplia^dò^fr^rir 
zione delle strade ordinarie. . ; : ''̂  

e U H ®̂H!fii(i discórrono ^ì parecchie o-
nere stradali contemplate nelle leggi 
1875 e 1876 0 si raccq^)^H|.dimo alla 
sollecitudine del governo porli loro ce
lere compimento. Zmiurdtdii et} \\ ve 

iA.> degli insorti. 
LONDRA, 2 fc4 - / iCa?wem: dei Co^ 

ìminii -^ jFawqSt chiama, l 'attenzióne 
sui dispac^f^dt ìì^rby e Sàlièbiiry circa 

^la ; sUu.a2|one i|elìe popolazioni cr ì -
.S tùne della Tur.|hl%:Ct,:^.dfi che le pro
messe della PóVtài ; siano vane senza 

^ una garanzia di esecuzione, dice che 
l§^,pptenze.vfiovoriO; ottenere delle ga-
r^g?ÌQ;'^glS J^iteres^e della pace euro
pea. ilE(/^in|ton à|)pro:^a l a mozione 
d i^Fawce t i r 'ma ^rova tjohè' non è Ìl' 
riponi.én^a|9ppoKtùnò dii.|prendere nna 
decìsiorì^|^Ì^,j;^:e3s|endovi occasione di 

=dis';:ttt,tì̂ "!^Vih"V'lpoUtÌca dji. c'iazione che 
il ,governo d,Ìsapprova. Quando giuri-* 
gora i l raom^entoi .si discuterà. Sog-, 
giunge c|ie^Sé>;s î credesse ai giornali, 
ili governo ;sarQl)l^e disposto a confi^, 
dare nelle promesse della Porta senzfi 
garanzie, ma Ja ,Camer%|;nori, possiedei^ 
d.opuiTfieqti ; LiftìSIa î,' su cf^iesto propo
sito. .Termina domandando' a FawcetL 
di insisióre sulla, sua mozione. Ghidsto-
n e :; desidera avere diGhianizioni dui 
governo sulla ilinep,: dì condotta da se
guirsi allo scopo !degli attuali nx^go-
ziuti. Besiderorebbo sa[-iere se il go
verno perdette ogni speranza di otte-
nenp giirìviìzìe dalla Turchìu, ed allora 
quali decisioni prenderebbe, e:se tro,-

I^.XEHSA1LLES,,554, , - t 1-e, Camere 
:furópq aggiornate fino a l 4 ° .maggio: 

à 
ì 

V . T . * 

^ ; i ; p i " > ^ H ^ j ! J ^ ^L 

U 
T f^^ r ^ i Jn i ^ ! ^ 

^ H" 

- AìSTONlQ BONALDI Direno.r^,, 
- • J ANTONIO STEFANI Gev^nMj^espons 

Inserzioni 
± L - h - •> 

1 i ^ • * 

^ ^ • L ^ 

Al N. 121. 

tev. di PaiOTa 
i ^ . i 

1 r 1 t 
h i . 

^ 
Dist il PIOTO' 

COMUNE DI ARZERGRANDE 
' ^ • ^ ; 

r - r . ^ [r. 

?t 

-, -^ 

I I 

I 

Caduta deserta ( 'asta tenutasi nel 
- r . - ' H - \ * Jt J -

1 6 corrente mese p'ér la novennale,af
fittanza della' cumpagna de t t a le VAIU 
Comunanze di pertiche 770:75 circa 
con fabbriche, sita in Arzergiwude e 
colla rendita censuaria di L. 642,10, 
si; procederà il giorno 5, p. v. aprile 
alle ore 10 ant,, nella segreteri.i di 
questo comune ad un secondo espcri^ 
mento d ' incantoool sistehia della can
dela vérgine. 

C A S A recentemente: :• r imodernata 
in Via del Gallo N. 486 con sifone in 
Cucina al Primo piano, per at t ingere 
a:dquàV 

^ V , 

ì 

con retro,i^nzone, via 
del Palio N, 486, a due ingFessi e Can
tina con serramenti e Vetiioa il tutto 
in ferro.. 
p, Tanto la Casa come il sottonosto 
Negbzio, si potranno^ a v e r r S i i r l e -
i?^fMW^Q¥- .jmmm^ :'!'•: ' •- • 
^ i r i E ^ a o S^IAl^® coiMldali anche 

T^rrenrj,;viai;Torricelle: ih Cas^- del 
Fotqgrafb. Silva. ' ^ .. :î  
; Gli appìicaMi dovranno rivoigersi 
alla Cartoleria " l i o r i g i o l a Aifttio-
a l le in.Piazza delle Erbe. 

)3l3SJ^f. 

•^rr^'inT^'-V-' 

- +̂ 

^ L .V 
i .S? J J 

- . - ' " 

: Pella prossima Pasqua 7 aprile un 
:appartainento in primo piano, con ti-
nello, cucina e spazzaeiiclna in pian
terreno, li^eiaìa cantina ^ottehm'ea, le
gnaia e orto; sito aiPaolotti ali^ivico 
num. 2937_per le tr^tative rivolgersi 
dal sig; Giacomo BiasióU presso l'av
vocato Caffi — Via Forzate n. 1438. 

O B 

PER IL 20 
A .-VEI^ÌIEIKE 

LUGLIO 1^77 
Molino: a.quattro ruote sito ìa Per-

nnmiiì, distretto di Monseiice. 
' Dirigersi per lo trattative al ^signor 

Giovanni Zorzatì in Permunia. (i350) 

ESTRAZIONE DI VENEZU 
. r. 

EseguUa nel 24 

i 
Ve - 28 - 18 99 81 
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•AÌ5MU*j/> r̂-?fe'ii 



•-Jjl^i:-'-!-: 

di*..oi;lB« BisdW^oaistl s o n o atSaBàìmeBite e v i t a t i c o n l a c c r t e z z a d t t a n a 
radjii^.ale e ,]^r«iaita guaii*Sgioas<a fi»fietlàaKite l e ; 

>, ^^ 

• - T 

.^. 

I : 

• ' : , - -

svariate maìattie, 

r , 

•/Mtìl 

t. ' 

DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGATIVE 
' ' ' . 

e(VSipèiplo|*I |9®P ' v i r i ù e d e f f i c a c i a ft t t a t t i l'deSMHTatl-^rl fSn^ora. conoscfiimtt. 
; ; Sqno'^énV anni che si fa uso di queste pillole, e per trent'anni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrare T efficacia e la" pratica utilità in molteplici e f 
eia causate dalla discrasia del sangue e da infermità viscerali. .«^^. 

• Come ne fanno fede eli attestati dei célèbri medici ^Professori comm. Alessandro Gam-
;QariW,-cav> JL. Pajiisza, non che del cav. Achille Casanova, che le espenmentarono m 
yari casi, sempre con /e^icir^su?ifat1, nelle seguenti malattie: nèll* tna^^efenra, nélll^Hi-
spepsie, lièi vomito, nei disturbi gàttl'rci, per difficile digéatione, nelle nevralgie di stó-: 
wacó, nella 5<tHò/iezijai nell'epatite cronica^ xiè\V iiterikiar "^^^^^ 
mente contro gH ingorgili At\ fegato, della milza^ emorroidi, non chea coloro che vanno 

'soggetti 9i. vertiginij crawjti ^ formicola causati dalla pienezza di sàngue, tanto énco^ 
miati ed usati'wrdefuntO'àdtt: •^5at®SBfoiTrcazi. - ' ^urK-.c^ ,, -

• '• • ^-.' ^ ' ' • • • ' " • ' ' •''^^^^l£ì^* \^marzo 1 ^ . . , 
i - Preg. sig/Gaìleani,;farmaeÌBta,.Milana. ; « i w 

Nell'interesse dèlrùmatiitÀ sofferente, e per rendere il meritato tri^ut» alla scienza 
ed al merite, attestiamo c^^^én da 14 anni affetti da sifiiide, che dìvètìne terìsiaria, 
ribelle a (guanti sistemi-si ctnòscòn© per Slifitòtevìa, ^'oh rimàséto farmacij noti ed 
ifftiétì'sòtt© titolo di specifico che non furono esserimentati su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. " , ^ 

Al^uarahtesimo giorno che facci» uso delle vostre non mai abbastanza lodate WW-
I o l e ^e igc ta l i «tejmipataVffl «1©I s a i i g u è mi trovò, quasi totalmente guarito, con 
sémma meriiviglià dì*^!ianti mi; vidderò prima a che disperavan*; della mia^^^guarìgiene. 

In fed« di eh e,.mi raiTerra» 
^r \' "•'';.; '̂  ' su© dev.. . 

^ . Teir'BMfiui..'' 
* Cancelliere della Pretura di SicuU^ha. ! 

.:;•, , • ; , ^ . • • .FrSi^^l^atola.d.^lSPUlole L . — S ^ . ' • . , . , , " .... 
• • ' • - / , " • ; ^ . "^^ ; i d . " : , i d . . m . , - . • : » . . . » - t : 5 © . •• ^ • ' 

Si spedisce per la postjt con aumento di I O cent, per ogni scatola. 
W&T <!«siae<ìo e gj^r^ai^.f £3.'dl@gìi ssinssealatt I n twa'tti/i giers^S ^a . l l« IIB' 

; a l l e ÌS -vi é o n o «Sts t in t l u ie« i ic i el«e v i n l t a n o anclBe p e r nBa l a t t i e .ve>> 
^nereCq .o'niie4,4i|,P^'''B c^aaMiiaSto CC»B&. cora"i@p0n^en:^<a. fB-^M@a. ̂ ' 
-*'^'t£a àetta Farmacia è fornita di tutti MfXììmedi che possono occorrere in qualunque 
sorta ^i malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si,ricfnede, anche dì 
consiqìto medico,'contro rimessa di vaglia postale. 

i m m a l t l a r i i . W r ^ Oitara &alleaii„ila Meraiiili. 
Rivenditóri a Pdd^^^—- PiaBBeri e BlaisB'o, nego^. medicinali Farmacia dell'XJ-

hiversità.—i^l^iBflgi Corn«Ì i ip , neg. medie, via Vescovado ê  farmacia all'Angelo. ̂ — 
BcB=BBaB'«lS e'MuB'eB'- S- Leonardo. ~ S®B'toB*3« e C, già Gasparini, fàìm. ~ JPer-

'•'- Già nella seconda estrazione vinsi col mezzo dell'Istruzione del giuoco del Proft»asopA 
di Matematica I^mifù de Orlicè in Berlino, WÌSIielmstrasse, 127. S'"^^° ^^V^ ^«^««^ore 

I T I . 

' ! 

- %.' 

• • I 

. viir^, •vii«^0, "wiwAr 
,Pór quèst^lpagai un pìccola ìmportb di spese è i a quota di 10 0[Ò della vincita 
.• FirenzeV-; •..." = . * ; ^: ,;. *-,•• p^ tant^ri. 
Si rivolga fidi|msaraente i||,Brofessore d̂  Budolfo de Orlicé'm BQV 

lino WichtìlmestraSSe 127. Schiarimenti Saranjip acconsentiti gratwitaraente. •'\.'\^ 
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^ivi K^Bfyh'v-^ •^ 

-. 

S-IWÉ 

. — h ' - = 

> ^ " 

•^''••"^SE:^ 
l ' j 

I"' 

i.ì sfia-̂ ' 

dìintftBBfl© lS«Iter*B, fnrm. aì Carmine. -^ FfiSB'aaaaffla B e g g i a t o diretta da S a n i 
etB>o '̂̂ -̂  eiS ÌBÌ tBctte l e c i t t a pB*é@fiO' l e aB*ìé rnvanacie. I . I 
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Jalikica Europea 
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C&,UB& di f e r r o 
Bloure oontro ••^ÌÉ""' 

il fuoco e le isfrailoìii 

l)ì&rl,Boc&Bicntl e Danaro 

ertheim&Ct 
V i » ' • ' • 

YSEHisrA.-•••• 

lasnperato tanto por U elaurec^ft 
contro 11 fooco, cho contro lo In* 
frBKloni ; IQOI) ZQOfihUl a obi e^pro 
' unft noatra Ofti«à leuza ohUTL, 
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L'jiJriv^ffl'.^ 

lóro insuperabile sìcurozua 
ottennero il pr^mo proiiiìo io 

- 3 ' 

n ' ^ -

y . ? 
1 ' 

J -J i. -

Q03^ P^OSIPOK^O IFi IRK.OSO 

Vf 

^ 1 1 I n 

.traesti SCRlGNItihe si acquistarono ormai una fama mondiale peli 
CQntro it fuoco e I0 infrazioni, nonché |p|ir él0gantUs%m esterior 
tutte le esposizioni universali/ 

Si ricevono pure cemmissioDì per porli di forre in ognf grandezza, garantite del pari d'ìfirfil 
fuoco e le infhiionj^ nonché per aerrature d'ogni genere della steésa fabbrica. (5$) 

I ^ 

M 
VV" 

preparato dal chimico 
I ' ' . ' • ' 

I _ _ ^ , , \ 

fregiato delh Medaglia d'incoraggiamento all'Accddemia. 
QnesFÓlio. viènt^ssai bene 

delicati e sensibili. In breve m 
che le più deboli. Arresta e corregge , , . . , , : . • 
scrofolosa e massime poi vàie nelle oftalmie, ed opera superiormente in t it\ c^v o.i 
casi in cui l'Olio di Fegato dì Nlerjuzzo e i Preparati Ferrugmosi riesco ^ va , 
tnggiOsi, spiegando più pronti isupi farmaci; 

•B̂ R-fflSBao IJII^C 3 a l l a b o t t i g l i a . 

' Vendesi all'ingm^so in Milano da A. SKasseiili ed in Venezia liOBa^cgidi, 
S. Salvatore, N. ..4825. ' 

J: • / - ' . 
• I 

dèi Dottor GUABISChl di Paripa 
^ Le rinòmiite Pastiglie del Bott. Guareschi^ 
si possono, dire le uniche per distrugger© in 
I)revi giorni la tosse più ostinata come nelle 
Bronchiti, Polmonite, Croniche, Tosse Ner
vosa, di raffredore, e canina' dei ragazzi. Tisi 
in I. stadio, Catarro, Asma, ecc. ecc. 

Sì vende in scatole con relativa istruzione 
al prezzo di Lire 1.00. Vendesi all'Agenzia 
Longega, S. Salvatore, N. 4825, e farmacìa 
Ponci Venezia, Verona Pazzoli, Padova p a 
netti, Vicenza Dalla Chiara Bellino, V;4Uerì e 
Alberti, Rovigo Diego, Fcrrarn Perelli. Bo^o-
.bna Bonavia, Bernardi e Gaudìhi. Milano A-
gframi e Manzoni, 

FiofrìÉ lei FratelirliCi ÌB 
- ' 

L • 

Nuovo Rimedio ^̂ ii surrogazione ai pre-
pai:ati di Mercurio e decotti del Pollini, 
raccomandato dai prìinari ̂ Medici 
cura della ^̂ ©riiftBl&B- e della 
Prezzo Ei» I& al flacone. 

por I^ 

ii-S.eî LK 

Rivolgersi ai proprietari in Pavia ed 
alle primarie Farmacie. (14G5) 

-T?-^<-»fa**-»**" 
'tf^^ffnr^ • ihptvaa^*^^^^^;^ 
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PadovaTlTpoiraSa del Bacchigìione--Corrìerè y??te/̂  Vìa ZattM. r*/. \2'M 
-i;̂ , 
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